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Ci sono operatori di 
produzione e senior mechanical 
designer, ma anche sistemisti e 
quality engineer; non mancano 
saldatori e progettisti di circuiti 
stampati, per arrivare quindi a 
manutentori e tecnici dell’auto-
mazione. Sono solo alcune delle 
posizioni aperte alla Techno-
probe di Cernusco, una delle due 
principali aziende al mondo 
(l’altra ha sede nella Silicon Val-
ley, in California) produttrici di 
probe cards. Un vero e proprio 
colosso, che dal 1995 - anno della 
fondazione - è cresciuto in modo 
esponenziale e che è destinato a 
continuare a correre, conside-
rato il ruolo sempre più centrale 
dei dispositivi che in Brianza (e 
nelle sedi in giro per il mondo) 
vengono progettati e prodotti. 

«Un terzo del personale è donna»

La fame di personale è enorme, 
in seno al gruppo guidato dalla 
famiglia Crippa, che nei giorni 
scorsi ha ricevuto anche la visita 
della troupe di “Leonardo”, se-
zione del telegiornale Rai dedi-
cato a scienza e ambiente. 

In questa occasione, il re-
sponsabile delle risorse umane 
Livio Lamparelli  ricorda un paio 
di numeri. «Abbiamo 1.300 per-
sone nei siti italiani e negli ulti-
mi 43 mesi abbiamo assunto 
mille persone. Un terzo del no-
stro personale è donna, mentre 
il 34% dei lavoratori ha meno di 
35 anni. Abbiamo tantissima fa-
me di personale:  abbiamo oltre 
200 ricerche aperte per quanto 
riguarda ingegneri elettronici, 
meccanici ma anche fisici e tutto 
il mondo dei periti, elettronici, 
meccanici, informatici. Stiamo 
cercando tantissimi giovani, 
speriamo di trovarli».

Per riuscirci, Technoprobe 
ha deciso di replicare quest’an-
no l’iniziativa “Summer job”, 

«Cerchiamo giovani, 200 posizioni»
Il focus. La Technoprobe ha  1.300 persone nei siti italiani e negli ultimi 43 mesi ha  assunto mille dipendenti
L’azienda: «Da noi c’è tanta fame di personale. C’è posto per molti ragazzi, speriamo davvero di trovarli»

che permetterà agli interessati  
di lavorare per qualche mese e 
all’azienda di saggiare capacità e 
competenze dei collaboratori, 
decidendo quindi - in caso di re-
ciproca volontà - di trasformare 
il rapporto da temporaneo in 
stabile. Lo scorso anno, in occa-
sione dell’esordio della propo-
sta, in azienda erano arrivati cir-
ca 500 cv, tra i quali erano state 
selezionate circa 70 persone. Di 
queste, una quindicina era stata 
assunta in pianta stabile al ter-
mine del periodo. La strada per 
raggiungere l’obiettivo delle 
nuove 1.500 assunzioni nel 
prossimo quinquennio resta co-
munque molto lunga. 

Il prestigioso riconoscimento

Nel frattempo, Technoprobe ha 
vinto l’Epic  Distinguished Sup-
plier Award di Intel, che ricono-
sce un livello costante di eccel-
lenza nelle prestazioni in tutti 
gli ambiti di performance. Delle 
migliaia di fornitori di Intel nel 
mondo, solo poche centinaia si 
qualificano per partecipare al-
l’Epic  Supplier Program. Quello 
vinto dall’azienda brianzola è il 
secondo riconoscimento più al-
to che un fornitore può ottenere. 
Nel 2022, solo 26 fornitori nella 
supply chain globale di Intel 
hanno ottenuto questo premio. 

«Technoprobe è stata fonda-
mentale per il successo di Intel 
offrendo allo stesso tempo agili-
tà e flessibilità nel contesto co-
stantemente volubile della sup-
ply chain -  afferma Keyvan 
Esfarjani, Evp e Chief Global 
Operations Officer di Intel -. Ha 
fornito una collaborazione e un 
impegno eccezionali per la sicu-
rezza, la qualità, la diversità e 
l’inclusione e ha superato le no-
stre aspettative a sostegno del-
l’eccellenza operativa della sup-
ply chain di Intel».
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La  Technoprobe di Cernusco, una delle due principali aziende al mondo (l’altra ha sede in California) produttrici di probe cards

Sono undici le sedi a livello mondiale
Technoprobe - costi-

tuita nel 1996 da Giuseppe Crip-
pa - è a capo di un gruppo che 
progetta e realizza interfacce 
elettro-meccaniche denomina-
te Probe Card e utilizzate per il 
test dei semiconduttori di tipo 
non-memory o Soc (system on 
chip). La realtà lecchese è il se-
condo produttore al mondo in 
termini di volumi e fatturato ed 
è l’unico sul territorio italiano.

Le Probe Cards sono disposi-
tivi ad alta tecnologia (fatti su 
misura in base allo specifico 

chip) che consentono di testare 
il funzionamento dei chip du-
rante il loro processo di costru-
zione, ossia quando si trovano 
ancora sul wafer di silicio. 

Si tratta, quindi, di progetti e 
soluzioni tecnologiche che ga-
rantiscono il funzionamento e 
l’affidabilità dei dispositivi che 
rivestono un ruolo determinan-
te nell’industria dei computer, 
degli smartphone, del 5G, del-
l’Internet of Things, della do-
motica e dell’automotive. 

In Italia il gruppo ha la sua se-

de legale a Cernusco, dove è pre-
sente anche un centro produtti-
vo che occupa una superficie co-
perta di  18mila mq, e altri due 
stabilimenti produttivi: il primo 
di 3mila mq ad Agrate e il secon-
do di 5mila a Osnago. 

Undici le sedi a livello mon-
diale, distribuite tra Europa, 
Asia (Taiwan, Corea del Sud, Ci-
na e Singapore) e Stati Uniti. I 
principali produttori al mondo 
di semiconduttori sono clienti 
Technoprobe, che impiega circa 
2.200 dipendenti a livello con-
solidato (dei quali 1.300 in Ita-
lia) e ha generato ricavi nel-
l’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2020 pari a 329,5 milioni. C.Doz.Il presidente Giuseppe Crippa
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«L’anno appena trascorso - 
commenta Antonio Rusconi, 
presidente del Comitato di in-
dirizzo e controllo - chiude 
questi primi sei anni di gestio-
ne del Servizio Idrico Integrato 
per l’intera Provincia di Lecco 
e ha dimostrato nuovamente 
come Lario Reti Holding sia 
un’azienda sana, che garanti-
sce un servizio pubblico di qua-
lità e fornisce risposte concre-
te ai bisogni dei Comuni e dei 
cittadini. Tra queste voglio ri-
cordare nuovamente il Bonus 
Idrico Straordinario, voluto 
nel 2020 dai Comuni soci e at-
tivato nel 2021; proseguirà nel 
2022 a sostegno delle famiglie 
disagiate della nostra Provin-
cia in seguito all’emergenza 
Covid19». C.Doz.

to al 2020; si tratta di 98 euro 
pro capite, in crescita rispetto 
agli 87 dell’anno precedente, 
ndr) -  interviene il dg Vincenzo 
Lombardo -. Le attività sono 
relative al Piano d’Ambito - 
suddivisibile in lavori sull’ac-
quedotto (5,8 milioni), sulla re-
te fognaria (2,8 milioni) e sugli 
impianti di depurazione (10,7 
milioni)- e ad esso si affiancano 
attività di ricerca perdite (1,7 
milioni), manutenzioni (7,1 
milioni) ed altri investimenti 
(4 milioni), tra cui spiccano so-
stituzione dei contatori e tele-
lettura dei consumi (1,7 milio-
ni) e gli allacci di rete acquedot-
to e fognatura (1 milione)». 

Ai soci è stato inoltre pre-
sentato il terzo Bilancio di so-
stenibilità dell’azienda. 

cizio 2021 della società si atte-
sta a 6,5 milioni di euro. Tale 
cifra risente positivamente 
dell’apporto dei dividendi ero-
gati dalla partecipazione dete-
nuta in Acsm-Agam». 

Utile che è stato destinato 
interamente al sostegno di 
nuovi investimenti su reti e im-
pianti. 

Per quanto riguarda invece 
gli interventi, nel 2021 spicca-
no l’avvio dei lavori di posa del-
la fognatura da Oliveto Lario a 
Valmadrera, il raddoppio della 
dorsale dell’acquedotto Brian-
teo e la conclusione dei proget-
ti di adeguamento dell’impian-
to di depurazione di Lecco.

«Nel 2021 sono stati com-
plessivamente investiti 33,8 
milioni di euro (+13,8 % rispet-

 Si tratta del sesto documen-
to contabile di Lrh nella veste 
di gestore del servizio idrico in-
tegrato dell’intera provincia di 
Lecco. 

«Per quanto riguarda i dati 
economici, i ricavi conseguiti 
nel 2021 ammontano a 56,6 
milioni di euro e sono costituiti 
prevalentemente dalla tariffa 
spettante al gestore per le atti-
vità del servizio idrico integra-
to - spiega il presidente Lelio 
Cavallier -. L’utile netto d’eser-

La holding
Il bilancio del gestore 

del servizio idrico 

approvato questa settimana 

dall’assemblea degli azionisti

Ricavi per oltre 56 mi-
lioni, utile di 6,5 milioni e inve-
stimenti per 34 milioni. Sono 
alcuni dei numeri racchiusi nel 
bilancio di Lario Reti Holding, 
approvato questa settimana 
dall’assemblea degli azionisti.

Lario Reti, utile di 6,5 milioni
Con   investimenti per 34

Lelio Cavallier
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Come cresce la Digitec
E  punta su un   modello
di lavoro ibrido

CHRISTIAN DOZIO

La crescita degli ultimi 
anni è stata importante, al ritmo 
di dieci nuovi assunti ogni anno 
(29 nel triennio, arrivando all’at-
tuale cinquantina complessiva): 
rinnovare la sede, mettendo 
nuovi spazi a disposizione del 
personale, è stata l’unica strada 
percorribile. La Digitec, azienda 
che opera dal 1985 nel settore ra-
diologico con la progettazione di 
sistemi software in grado di ac-
quisire, elaborare e gestire im-
magini medicali, ha inaugurato  
in questo periodo il proprio rin-
novato quartier generale, i cui 
ambienti sono stati ampliati at-
traverso l’ammodernamento di 
uffici e reparti produttivi. 

«Ridisegnati gli spazi»

L’intervento, la cui progettazio-
ne risale a prima della pande-
mia, è stato condotto tenendo 
conto delle novità, in termini di 
organizzazione del lavoro, im-
poste dall’emergenza sanitaria. 
«Trai tanti cambiamenti - spie-
ga il managing director Simone 
Re - portati dalla pandemia c’è 
anche l’adozione di un nuovo 
modello di lavoro ibrido che, alla 
presenza in ufficio, affianca una 

Innovazione. Alla tradizionale presenza in ufficio
si affianca ora una componente di lavoro da casa
«In smart working aumentata la nostra produttività»

componente di smart working. 
Ed è proprio a partire da questo 
nuovo modello che abbiamo 
ampliato ma anche ridisegnato 
completamente gli spazi, in mo-
do da raggiungere l’obiettivo 
della capienza ma anche quello 
della flessibilità».  

Il Ceo Fausto Re si sofferma 
invece sulle risorse umane che 
compongono l’organico azien-
dale. «In Digitec  tutti i profili 
che inseriamo sono di livello al-
to, con ingegneri specializzati 
nel biomedicale, fisici, matema-
tici, informatici, elettronici. Du-
rante la  pandemia le nostre atti-
vità non si sono fermate e abbia-
mo notato come lo smart 
working grazie all’impegno di 
tutti abbia aumentato la nostra 
produttività complessiva. Il mo-
do in cui è stato concepito il re-
styling della nuova sede va an-
che in questo senso».

La sede di Digitec ora dispone 
non solo di uffici, prenotabili 
sulla piattaforma dedicata per le 
giornate che si sceglie di non la-
vorare in modalità smart, ma 
anche di un’area dedicata al co-
working, che favorisce confron-
to e socializzazione. Soprattut-
to, è stata realizzata una passe-

rella che affianca gli uffici e corre 
lungo tutta l’area sottostante di 
produzione e sperimentazione 
con i bunker altamente tecnolo-
gici, per regalare ai visitatori un 
vero e proprio viaggio esperien-
ziale al cuore dell’azienda.

«Orgogliosi di quel premio»

Un momento importante, dun-
que, impreziosito dalla vittoria, 
per la terza volta, del Premio In-
dustria Felix come “Migliore 
Pmi innovativa per performan-
ce gestionale e affidabilità finan-
ziaria con sede legale nella pro-
vincia di Lecco”. 

«Siamo molto orgogliosi del 
Premio, conferito anche sulla 
base dei dati analizzati da enti 
prestigiosi come Cerved e Uni-
versità Luiss e con criteri rigoro-
si - commenta Fausto Re -, che 
riconosce la nostra capacità di 
innovare e la nostra affidabilità. 
In questi anni Digitec si è molto 
consolidata, proprio grazie alla 
carica innovativa e agli investi-
menti, soprattutto nelle perso-
ne e nelle competenze, e ora sia-
mo pronti a guardare ai mercati 
internazionali con maggior in-
teresse».
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La crescita degli ultimi anni della Digitec è stata importante, al ritmo di dieci nuovi assunti ogni anno 

L’azienda ha  ampliato ma anche ridisegnato completamente gli spazi di lavoro

do una parte sul cliente finale, 
aumentando solo parzialmente 
i listini. Prima di arrivare a que-
sto passo, molti hanno adottato 
azioni di ottimizzazione e di ri-
duzione al minimo degli sprechi 
e dei consumi: oggi nel 28,7% dei 
casi si lavora in perdita, il 14,3% 
riduce o modifica l’orario di la-
voro e il 6,3% sceglie di non 
adempiere a contratti in essere.

Le differenti fonti di energia 
elettrica dei Paesi europei de-
terminano un divergente anda-
mento dai prezzi dell’elettricità 
al consumo. Secondo i dati Eu-
rostat, il prezzo dell’energia 
elettrica sale dell’82,3% in Italia, 
un ritmo doppio della media 
dell’Eurozona. C. Doz.

di investire in capitale umano e 
innovazione perché lo sguardo 
al futuro non è un’opzione». 
L’Osservatorio MPI di Confarti-
gianato Lombardia evidenzia 
come l’elevato prezzo delle 
componenti energetiche rap-
presentasse già prima dello 
scoppio della guerra una critici-
tà rilevante per oltre il 60% delle 
imprese artigiane, quota che si 
attestava a livelli maggiori per le 
manifatturiere.

Tale condizione – il balzo dei 
prezzi delle commodities ener-
getiche – portava già a inizio an-
no la maggior parte dell’artigia-
nato lombardo (54,4%) ad as-
sorbire i maggiori costi per lo più 
riducendo i margini e scarican-

quello della competitività delle 
imprese sul mercato interna-
zionale. «Le bollette bollenti ri-
schiano di rappresentare una 
pesante palla al piede che di fat-
to già sbilancia una competizio-
ne che ha orizzonti sempre più 
ampi. Per quanto le aziende po-
tranno produrre in perdita? 
Quasi il 30% dichiara di farlo. La 
marginalità è essenziale alla lo-
ro sopravvivenza, alla capacità 

dente di Confartigianato Im-
prese Lecco, Daniele Riva, che si 
è espresso a nome della catego-
ria. «Apprezziamo lo sforzo di 
Regione Lombardia: le risorse 
stanziate non risolveranno il 
problema ma sono il segnale 
dell’attenzione dell’assessorato 
per gli artigiani e le Pmi». 

L’aspetto fondamentale sul 
quale è necessario concentrare 
l’attenzione è però, secondo lui, 

tare le Mpmi alle prese con in-
terventi di efficientamento 
energetico. Alle imprese artigia-
ne, nello specifico, sono destina-
ti 22,3 milioni di euro come con-
tributi a fondo perduto fino al 
50% della spesa per progetti di 
ammontare minimo di 15mila 
euro, nel limite massimo di 
50mila euro.

Il provvedimento è stato ac-
colto positivamente dal presi-

La misura
Andranno a finanziare

interventi di efficientamento

Soddisfazione di Riva:

«Ma non risolve il problema»

Sessantaquattro mi-
lioni di euro: è questo il volume 
delle risorse racchiuse nel nuo-
vo pacchetto di misure varato da 
Regione Lombardia per suppor-

Pacchetto energia varato dal Pirellone
Oltre venti milioni a imprese artigiane
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È tempo di festeg-
giare, nel ricordo di Matteo, 
per i membri dell’Associazio-
ne Memorial Matteo Pen-
sotti.

 La borsa di studio dedicata 
alla memoria del ragazzo è 
stata infatti assegnata – tra i 
17 candidati - a Letizia Sof-
fiantini, iscritta al terzo an-
no di Ingegneria Edile-Ar-
chitettura, lo stesso corso di 
studi frequentato da Matteo. 
Per onorarne la memoria, fa-
miliari e amici hanno dunque 
deciso di istituire – tra le tan-
te iniziative sportive, cultu-
rali e di aggregazione – anche 
la borsa di studio dedicata 
agli studenti del Politecnico 
di Milano. 

L’assegnazione

Quest’anno, dunque, gli ap-
plausi sono tutti per Letizia 
Soffiantini. «È un grande 
onore per me - ha commenta-
to - ricevere questa borsa di 
studio, segnale di attenzione 

verso il prossimo e simbolo di 
chi non si arrende, di chi lot-
ta. Sono molto riconoscente 
all’Associazione per tutte le 
iniziative che promuove, sia 
per sostenere i giovani con 
varie attività, sia per finan-
ziare la ricerca sul Sarcoma 
di Ewing. Questo premio è un 
grande riconoscimento al-
l’impegno di questi anni, ma 
è soprattutto un gesto di fi-
ducia nei miei confronti e che 
mi aiuterà a continuare la ri-
cerca di nuove esperienze 
per coltivare il mio bagaglio». 

Orgoglio e impegno

Il papà di Matteo, nonché 
presidente dell’Associazione, 
Ermanno Pensotti, ha af-
fermato che «siamo orgoglio-
si di accogliere Letizia tra i 
ragazzi che hanno vinto la 
nostra borsa di studio. Nono-
stante il periodo non favore-
vole per le varie iniziative 
che ci aiutano nella raccolta 
fondi anche quest’anno fe-
steggiamo e rinnoviamo il 

nostro impegno per il futu-
ro».

C’è però un altro traguar-
do da celebrare, per il sodali-
zio. L’Associazione ha infatti 
voluto evidenziare anche la 
laurea magistrale conseguita 
con il massimo dei voti e la 
lode da Gianmaria Beer, che 
la borsa di studio dedicata a 
Matteo l’ha vinta per ben due 
volte.

«Gianmaria – hanno scrit-
to in un post - fa parte della 
nostra famiglia ormai da 
qualche anno, meritevole 
studente per ben due volte. Il 
27 aprile si è laureato con im-
mancabile lode, concludendo 
così uno splendido cammino, 
che abbiamo avuto il piacere 
di sostenere con tutto il no-
stro affetto. Quando uno dei 
“nostri” ragazzi si laurea per 
noi è un momento grande 
gioia e i nostri cuori corrono 
al ricordo di Matteo e all’im-
pegno che ha messo negli stu-
di nonostante la malattia».
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L’offerta didattica

Laurea in High Performance 
Computing Engineering

scientifiche senza dover ab-
bandonare il carattere più ar-
tistico della mia personalità». 

La scelta dell’ateneo è stata 
quasi inevitabile. «Ho preferi-
to frequentare uno dei miglio-
ri atenei a livello mondiale, il 
Politecnico di Milano, e di 
grande aiuto in questa scelta è 
stato l’appoggio incondizio-
nato della mia famiglia, che mi 
ha lasciata libera di intrapren-

ricerca della soluzione dei 
problemi». 

Il suo desiderio è sempre 
stato quello di «fare esperien-
za e apprendere nozioni da po-
ter portare nella mia piccola 
realtà. Così, preso il diploma 
del liceo scientifico informa-
tico, ho deciso di intraprende-
re questo percorso universita-
rio, che mi ha permesso di ap-
profondire le competenze 

Le parole
Letizia Soffiantini

ha 22 anni, viene dal Pavese

«Nata in campagna

con la testa da ingegnere»

La vincitrice dell’edi-
zione 2022 della borsa di stu-
dio Matteo Pensotti, Letizia 
Soffiantini, ha voluto inviare 
una lettera all’Associazione 
promotrice, guidata dai geni-
tori di Matteo, per ringraziare 
e raccontare un po’ di sé.

«Sono una ragazza di 22 an-
ni – ha scritto -, nata in un pic-
colo paesino di campagna in 
provincia di Pavia e, sin da 
bambina, ho sempre avuto 
una grande passione per le te-
matiche inerenti all’architet-
tura, soprattutto in ambito so-
stenibile e green, ma ho anche 
sempre avuto un lato più pra-
tico, ingegneristico, volto alla 

Letizia Soffiantini, 22 anni, originaria del Pavese

dere la strada che più pensavo 
fosse a me adatta, sostenendo-
mi anche economicamente». 

Al momento la giovane si 
trova a metà del suo percorso 
accademico. «Non lo nascon-
do: sono stati tre anni molto 
intensi e il sentiero è ancora in 
salita. Ma nonostante la fatica 
e lo sconforto provocato dalla 
pandemia, ho avuto la fortuna 
di poter affiancare a periodi 
bui momenti indimenticabili 
e preziosi trascorsi con i miei 
compagni di corso, a distanza 
ma sempre in contatto, sem-
pre in collegamento. È quindi 
un onore per me ricevere que-
sta borsa di studio, simbolo di 
attenzione verso il prossimo, 
simbolo di chi non si arrende, 
di chi lotta. È un grande rico-
noscimento all’impegno di 
questi anni, ma è soprattutto 
un gesto di fiducia nei miei 
confronti e che mi aiuterà a 
continuare la ricerca di nuove 
esperienze per coltivare il mio 
bagaglio», ha concluso la gio-
vane, auspicando di poter pre-
sto stringere la mano ai refe-
renti dell’Associazione Me-
morial Matteo Pensotti. C. Doz.
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Lettera della vincitrice
«Tre anni intensi, e si continua»

razione di Politecnico , Automa-
zioni Industriali Capitanio e Vi-
siorobotics ImagingLab. Ri-
spetto ad algoritmi acquisiti da 
fornitori esterni, uno prodotto 
internamente all’azienda, inte-
grando diverse competenze, 
«consente di ottenere vantaggi 
competitivi che altri concorren-
ti non sono in grado di raggiun-
gere» ha spiegato Mapelli.

Gli algoritmi di controllo di 
processo, che controllano i fat-
tori di produzione e supportano 
la contabilità industriale e che 
aumentano l’efficienza produt-
tiva mediante la previsione di fe-
nomeni complessi, sono solo 
uno degli strumenti principali 
della digitalizzazione: bisogna 
guardare anche all’infrastruttu-
ra di connessione che integri gli 
stadi del processo produttivo, 
«cui sono dedicati anche molti 
finanziamenti» nell’ambito di 
Industria 4.0, ha ricordato Ma-
pelli, e su cui devono viaggiare 
ed essere elaborati i dati per ela-

Siderweb
Algoritmi che controllano

i fattori di produzione 

Mapelli: « La raccolta dei dati

momento molto importante»

«Rimane ancora mol-
to da fare e da capire, perché bi-
sogna porsi obiettivi chiari, sul-
l’utilizzo degli algoritmi fisici e 
sui luoghi e modi di applicazione 
dei sistemi di intelligenza artifi-
ciale». Secondo Carlo Mapelli, 
docente del Politecnico di Mila-
no, questa sarà una questione 
cruciale per il futuro dell’acciaio, 
perché la digitalizzazione può 
essere un «fattore di competiti-
vità importante per l’impresa».

Nel webinar “L’acciaio nel-
l’era della digitalizzazione”, or-
ganizzato da Siderweb, il profes-
sore ha fatto l’esempio di 
“Steel4Pro”, un algoritmo di 
controllo del processo produtti-
vo delle billette realizzato dal 
Gruppo Feralpi con la collabo-

L’acciaio nell’era
della digitalizzazione

La storia

Matteo Pensotti
morto nel 2013

Nel 2007 la malattia
La diagnosi, il Sarcoma di Ewing

Matteo era un ragazzo come tanti: la 

famiglia, gli amici, lo studio, lo sport. 

Nel 2007 gli venne diagnosticato un 

Sarcoma di Ewing. Le terapie cui 

venne sottoposto si conclusero po-

sitivamente e gli permisero di ri-

prendere la sua vita e gli studi di In-

gegneria Edile-Architettura al Polo 

di Lecco. Nel 2011  la malattia si ri-

presentò in forma più violenta, il 

suo fisico si arrese il 5 aprile 2013. 

Grazie alla famiglia e agli amici, a fi-

ne 2014 nasce l’Associazione Me-

morial Matteo Pensotti, con il sup-

porto e il sostegno della comunità.

Università

Corso di ingegneria edile
la borsa di studio  2022
In memoria di Pensotti 
Celebrazioni. Il riconoscimento alla studentessa  Letizia Soffiantini 
Il papà di Matteo: «Rinnoviamo il nostro impegno per il futuro»

L’offerta formativa del Politecnico 

di Milano non accenna a fermarsi: 

nel prossimo autunno prenderà il 

via infatti il nuovo corso di Laurea 

Magistrale in High Performance 

Computing Engineering che, 

erogato in lingua inglese, ha 

l’obiettivo di indagare il tema di 

grande attualità del calcolo ad alte 

prestazioni e le sue molteplici 

applicazioni in vari ambiti scienti-

fico-tecnologici.

Il nuovo corso sarà caratterizzato 

da un elevato grado di multidisci-

plinarietà e si pone l’obiettivo di 

formare ingegneri con una solida 

preparazione nelle principali 

tecnologie e architetture informa-

tiche per il supercalcolo, nel quan-

tum computing e nella modellazio-

ne matematico-statistica di pro-

blemi complessi.Il calcolo ad alte 

prestazioni permette oggi di 

affrontare lo studio di problemi 

applicativi ad elevata complessità. 

I possibili campi applicativi sono 

molteplici: dalla sostenibilità 

energetica alla climatologia, dalla 

genomica alla medicina e alla 

farmacologia, dalla chimica alla 

finanza, dalla biomeccanica com-

putazionale all’aerospazio. C.DOZ.

Il campus lecchese

del Politecnico di Milano

Il Memorial Pensotti

finanzia borse di studio

relativamente ai corsi

dell’università locale
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Il percorso “universi-
tario” dei bambini delle scuole 
elementari Diaz e Torri Tarelli 
si è ormai concluso: andata in 
archivio l’ultima lezione-labo-
ratorio, dedicata a “La Forza 
del vento”, è già tempo di pre-
pararsi per la discussione del-
la tesi e la cerimonia di laurea 
che si terranno giovedì 26 
maggio al campus di via Pre-
viati. 

È dunque prossima alla 
conclusione l’edizione 2022 di 
“Polis - la città sostenibile!”, 
che ha coinvolto gli alunni del-
le due scuole elementari lec-
chesi in una serie di appunta-
menti di grande interesse, che 
potrebbero aver instillato in 
loro la passione per la scienza 
e le materie tecniche e inge-
gneristiche. 

L’ultimo evento, condotto 
da Paolo Schito, docente del 
Dipartimento di Meccanica 
del Politecnico di Milano, ha 
permesso ai piccoli di com-
prendere meglio l’importanza 
del vento: un fenomeno invisi-
bile e imprevedibile che a vol-
te percepiamo come fastidio-
so ma che può avere un impat-
to rilevante su molti aspetti 
della vita quotidiana. Occorre 
conoscere bene il vento e con-
siderare la sua forza e la pres-
sione che esercita, per esem-

Un momento di lezione riservato ai bambini

Protagonisti i piccoli studenti di Diaz e Torri Tarelli
Giovedì 26 maggio la cerimonia conclusiva del corso

Carlo Mapelli,  docente del Politecnico di Milano

borare e applicare azioni corret-
tive. «La raccolta dei dati è un 
momento importante – ha sot-
tolineato Mapelli -, che spesso 
però viene trascurato. Ma senza 
i dati non si arriva alla trasmis-
sione delle informazioni e alle 
misure correttive adeguate alle 
sfide e agli obiettivi che ci si po-
ne». E poi ci sono i sistemi di in-
telligenza artificiale, che vengo-

no «addestrati secondo una pro-
cedura statistica» e che sono 
«organizzati in reti neurali, dove 
i nodi sono i neuroni. In questi 
nodi vengono acquisiti i dati e, 
attraverso pesi, numeri e valori 
matematici che li collegano con i 
nodi nascosti nella rete  sono in 
grado di elaborare numerica-
mente dati di ingresso e dare se-
gnale di uscita».  C. Doz.

Campus. È stata inaugurata nel Campus Bovisa-
La Masa del Politecnico di Milano la “Collina degli 
studenti”: 1.900 mq di superficie indoor e 2.200 
mq di terrazze e verde dedicati a spazi per studenti, 
laboratori e docenti. La “Collina degli studenti” è 
un progetto parte di “Vivipolimi”, il programma 
nato per valorizzare, qualificare e ripensare in ter-
mini contemporanei gli spazi dell’ateneo e che 
coinvolge docenti, ricercatori e assegnisti impe-

gnati nell’elaborare progettualità strategiche.
Il primo piano comprende una sala studio con 70 
postazioni cablate, un bar e 3 sale meeting. Al piano 
superiore si trova lo spazio “Faculty”, dedicato a 
tutta la community, che ospita aree per relazioni 
informali, il tempo libero e il lavoro di gruppo, oltre 
a una sala meeting cablata e dispositivi tecnologici 
touch per la sperimentazione di nuove modalità 
di lavoro condiviso.

Inaugurata la Collina degli studenti

pio, quando si progettano e si 
costruiscono le case, gli stadi, i 
ponti. È bene sapere che è an-
che grazie al vento se gli aerei 
volano, è con il suo aiuto che le 
barche a vela sfrecciano nelle 
acque del nostro bel lago e, an-
cora, grazie al vento possiamo 
creare energia pulita che fa be-
ne all’ambiente. E così, tra im-
magini ed esempi concreti, gli 
alunni sono stati portati a mi-
surarsi con concetti non bana-
li della fisica, la pressione, la 
forza, il baricentro, il peso spe-
cifico, l’aerodinamica e l’idro-
dinamica. 

Per comprendere meglio 
come sfruttare l’energia del 
vento, ai partecipanti è stato 
chiesto di costruire una picco-

la barca a vela. Alle prese con 
scafo, vele, deriva e albero ma-
estro, i bambini, organizzati in 
squadre, si sono dati da fare 
per realizzare la loro imbarca-
zione. Per testare il lavoro fat-
to nel cortile del campus è sta-
ta allestita una piscina, a una 
delle cui estremità è stato po-
sizionato un grande ventilato-
re e, in men che non si dica, le 
barchette hanno iniziato a ve-
leggiare. 

Con la frequenza del labo-
ratorio sul vento i bambini 
hanno ottenuto l’ultimo tim-
bro sul libretto universitario: 
ora l’entusiasmo è alto per il 
rush finale che li condurrà al-
l’ambita laurea di “Polis!”.
C. Doz.

 IN COLLABORAZIONE CON

Il dettaglio/2

Dopo Mip, il nuovo nome
Da oggi Polimi Graduate School

BRAND AL CENTRO
Nel contesto odierno, 
il mondo Retail è sempre 
più caratterizzato da un 
orientamento “customer-
centrico” nella strategia di 
vendita e marketing. Allo 
stesso tempo, il cliente è 
sempre più orientato a 
stabilire una vera e propria 
relazione con il brand di 
interesse, sposarne la 
visione ed i valori. Alla luce 
di questo, occorre costruire 
la relazione cliente – 
brand non solo pensando 
alle tecniche di vendita in 
store o al fattore 
“phygital”, ma serve 
partire proprio dalle 
componenti strutturali del 
modello di business, 
coinvolgendo le logiche 
di sviluppo degli asset e 
dei punti vendita, incluso il 
concept ed i servizi 
complementari alla 
vendita. Tra questi, 
tecnologie innovative che 
abilitano l’Autonomous 
Store aprendo nuovi canali 
al dettaglio con punti 
vendita non presidiati e 
autogestiti che riducono i 
costi operativi migliorando 
la fedeltà e le esperienze 
dei clienti. In questo modo 
sarà possibile anche 
rispondere alle esigenze 
del cliente lungo tutte le 
fasi del customer journey. 
A questa tematica e alle 
sue sfumature sarà 
dedicato l’evento “Retail 
4.0: la valorizzazione del 
customer journey”, 
promosso dal Politecnico 
per domani alle 9.45. Info: 
www.polimi.it. 

L’INCONTRO
Sarà il giornalista 
scientifico Luigi Bignami a 
condurre mercoledì 
prossimo l’incontro 
intitolato “Lo spazio ai 
privati. Stazioni spaziali, 
razzi e rover verso la Luna 
e Marte”, inserito nel ciclo 
di Seminari di cultura 
matematica 2022 del 
Laboratorio Fds 
(Laboratorio di Formazione 
e sperimentazione 
didattica). 
La serie, a cura dei docenti 
Giovanni Valente e Giulio 
Magli, propone conferenze 
tenute da docenti del 
Politecnico, da docenti 
esterni appositamente 
invitati (italiani e stranieri) 
e anche noti divulgatori 
scientifici. I seminari 
sono liberi e aperti a tutti e 
adatti agli studenti di 
Ingegneria e delle scuole 
secondarie di secondo 
grado. È possibile 
partecipare in presenza e 
seguire in streaming via 
webex (http://tiny.cc/
fdsCM2022). 
I seminari di Cultura 
Matematica, nati nel 2001, 
si tengono ogni anno da 
marzo a giugno, il 
mercoledì alle 12.15. Info: 
www.eventi.polimi.it. C.DOZ.

Università dei bimbi
Le lauree targate Polis

Bacheca

Niente più MIP: il marchio nato 

nel 1979 cambia immagine e 

adotta un nuovo nome e un 

nuovo brand. Da oggi si chiama 

Polimi Graduate School of Ma-

nagement.

«L’esigenza di adottare un 

nuovo nome  - hanno spiegato il 

presidente Vittorio Chiesa e il 

dean Federico Frattini - è emer-

sa parlando con i nostri studen-

ti, alumni e partner, che sono il 

cuore pulsante della nostra 

Scuola. Infatti, MIP, acronimo di 

Master in Ingegneria della 

Produzione, oggi non rispecchia 

più la Scuola che siamo diventa-

ti. Volevamo qualcosa che ci 

rappresentasse a 360 gradi e 

che rendesse ancora più eviden-

te – anche per un pubblico inter-

nazionale – il legame con il 

Politecnico e con la città di 

Milano, parti integranti del-

l’esperienza che offriamo ai 

nostri studenti».

L’ormai ex Mip del Polimi è 

stato inserito dal Financial 

Times nella graduatoria dei 

migliori master in business 

administration online del mon-

do. C.DOZ.
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